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Caltanissetta 21 MAGGIO 2020

DOCUMENTO TECNICO SULLA RIMODULAZIONE DELLE MISURE CONTENITIVE NEL SETTORE
SCOLASTICO PER LO SVOLGIMENTO DELL’ESAME DI STATO 2019-2020

PREMESSA

Il periodo di emergenza sanitaria connessa alla pandemia da SARS-CoV-2 ha portato alla necessità
di adottare importanti azioni contenitive che hanno richiesto la sospensione temporanea di
numerose attività, tra cui quella dell’istituzione scolastica.

Tra i primi interventi adottati, con il Decreto del presidente del Consiglio dei Ministri del 04 marzo
2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure
urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19,
applicabili sull'intero territorio nazionale. (20A01475)”, sono stati sospesi i servizi educativi per
l'infanzia di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e le attività didattiche
nelle scuole di ogni ordine e grado, nonché la frequenza delle attività scolastiche, ferma in ogni
caso la possibilità di svolgimento di attività formative a distanza.
L’urgenza di tale decisione risiedeva nell’esigenza di favorire un immediato distanziamento fisico
tra persone, quale elemento cardine per contrastare la circolazione del virus SARS-CoV-2 nella
popolazione, in considerazione delle caratteristiche intrinseche di prossimità e aggregazione delle
attività di apprendimento in ambito scolastico. E’ stato altresì considerato l’impatto che la mobilità
per l’espletamento delle attività scolastiche ha complessivamente sulla mobilità della popolazione
generale.
Dal 23 marzo 2020 il sistema di sorveglianza integrato COVID-19 coordinato dall’Istituto Superiore
di Sanità (ISS) ha iniziato a registrare dapprima una stabilizzazione ed in seguito una diminuzione
dei nuovi casi di COVID-19 diagnosticati. Questo dato è coerente con quanto registrato dal sistema
di sorveglianza aggregato coordinato dal Ministero della Salute e dalla Protezione Civile.

Al fine di garantire l’effettuazione dell’esame di Stato, si propone il presente documento tecnico
con l’obiettivo di fornire elementi informativi e indicazioni operative per la tutela della salute e
della sicurezza sia degli studenti che del personale scolastico Docente edAta nel contesto
dell’espletamento dell’esame di stato.

Il documento presenta le nuove proposte che seguono, relative all’adozione di misure di sistema,
organizzative, di prevenzione e protezione, nonché regole per l’utenza per lo svolgimento
dell’esame di stato in sicurezza rispetto all’attuale situazione epidemiologica ed alle conoscenze
scientifiche maturate al 13 maggio 2020. Per assicurare la corretta esecuzione degli esami di stato
programmati per il corrente anno scolastico ed al fine di fornire una pronta risposta alle eventuali
istanze di carattere tecnicosanitario, durante lo svolgimento delle prove di esame nel Liceo.

È importante sottolineare che oltre alle misure di prevenzione collettive e individuali messe in atto
nel contesto scolastico c’è bisogno anche di una collaborazione attiva di studenti e famiglie che
dovranno continuare a mettere in pratica i comportamenti generali previsti per il contrasto alla
diffusione dell’epidemia, nel contesto di una responsabilità condivisa e collettiva, nella
consapevolezza che la possibilità di contagio da SARS CoV-2 rappresenta un rischio ubiquitario per
la popolazione.
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CONSIDERAZIONI DI CARATTERE GENERALE

Il Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento del contagio da
SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione, adottato dal Comitato Tecnico
Scientifico (CTS) e pubblicato dall’Inail (Inail 2020 e riportato in coda al documento), ha definito la
classificazione dei livelli di rischio connessi all’emergenza sanitaria per i differenti settori produttivi
secondo la classificazione vigente ATECO. Dall’analisi del livello di rischio connesso al settore
scolastico, si evidenzia un livello attribuito di rischio integrato medio-basso.
L’attuale normativa sull’organizzazione scolastica non prevede norme specifiche sul
distanziamento e la specificità del settore necessiterà di approfondimenti dedicati sulla sua
applicazione alla riapertura delle scuole per l’anno scolastico 2020/2021 e che troverà diffusa
trattazione in un documento dedicato.
Tuttavia, l’esigenza imminente di espletamento dell’esame di stato, limitatamente agli Istituti

secondari di secondo grado, necessita la predisposizione di indicazioni per un corretto e sereno
svolgimento, in sicurezza, delle procedure.
Le misure organizzative relative alla gestione degli spazi, finalizzati ad un adeguato

distanziamento, e alle procedure di igiene individuale delle mani e degli ambienti, costituiscono il
focus delle presenti indicazioni.

MISURE DI SISTEMA, ORGANIZZATIVE E DI PREVENZIONE

Misure di sistema

Il Consiglio dei Ministri del 13 maggio 2020 ha stanziato apposite risorse per lo svolgimento in
sicurezza degli esami di stato.

Tra le misure di sistema è necessario valutare l’eventuale impatto degli spostamenti correlati
all’effettuazione dell’esame di stato sulla motilità. Pertanto tra le azioni di sistema si invita
all’organizzazione di un calendario di convocazione scaglionato dei candidati, suggerendo, altresì
qualora possibile, l’utilizzo del mezzo proprio.

Misure organizzative, di prevenzione e di protezione

Misure di pulizia e di igienizzazione

Il Dirigente scolastico in accordo con l’RSPP, l’RLS e DSGA assicuranouna pulizia approfondita, ad
opera dei collaboratori scolastici, dei locali destinati all’effettuazione dell’esame di stato, ivi
compresi androne, corridoi, bagni, uffici di segreteria e ogni altro ambiente che si prevede di
utilizzare. Le operazioni di pulizia saranno effettuate quotidianamente secondo le indicazioni
dell’ISS previste nel documento dell’8 maggio 2020 nella sezione relativa a “Opzioni di
sanificazione tutti i tipi di locali” riportato in appendice.

A riguardo si precisa che per sanificazione si intende l’insieme dei procedimenti e operazioni atti
ad igienizzare determinati ambienti e mezzi mediante l’attività di pulizia e di disinfezione. La
pulizia approfondita con detergente neutro di superfici in locali generali (vale a dire per i locali che
non sono stati frequentati da un caso sospetto o confermato di COVID-19) è una misura sufficiente
nel contesto scolastico, e anche se non sono richieste ulteriori procedure di disinfezione, il Liceo
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ha deciso di adottare in via cautelativa un ulteriore livello di sicurezza garantendo oltre alla prima
sanificazione  certificata, una sanificazione quotidiana dei locali ad opera del personale ATA
preventivamente dotato dei DPI e del materiale  necessari ; nella pulizia approfondita si dovrà
porre particolare attenzione alle superfici più toccate quali maniglie e barre delle porte, delle
finestre, sedie e braccioli, tavoli/banchi/cattedre, interruttori della luce, corrimano, rubinetti
dell’acqua, pulsanti dell’ascensore, distributori automatici di cibi e bevande, ecc.

Alle quotidiane operazioni di pulizia saranno altresì essere assicurate dai collaboratori scolastici, al
termine di ogni sessione di esame (mattutina/pomeridiana), misure specifiche di pulizia delle
superfici e degli arredi/materiali scolastici utilizzati nell’espletamento della prova.

Sono già disponibili nel Liceo i prodotti igienizzanti (dispenser di soluzione idroalcolica) per i
candidati e il personale della scuola, in più punti dell’edificio scolastico e, in particolare, per
l’accesso al locale destinato allo svolgimento della prova d’esame per permettere l’igiene
frequente delle mani. A tal proposito sono stati previsti n. 8 punti d’igienizzazzione oltre ai servizi
igienici ( 4 nel piano terra e 4 al piano primo, locali in cui si svolgeranno le operazioni di esami di
stato).

Misure organizzative

Ciascun componente della commissione convocato per l’espletamento delle procedure per
l’esame di stato dovrà dichiarare: l’assenza di sintomatologia respiratoria o di febbre superiore a
37.5°C nel giorno di avvio  delle procedure d’esame e nei tre giorni precedenti; di non essere stato
in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni; di non essere stato a contatto con
persone positive, per quanto di loro conoscenza, negli ultimi 14 giorni.

Nel caso in cui per il componente della commissione sussista una delle condizioni soprariportate,
lo stesso dovrà essere sostituito secondo le norme generali vigenti; nel caso in cui la
sintomatologia respiratoria o febbrile si manifesti successivamente al conferimento dell’incarico, il
commissario non dovrà presentarsi per l’effettuazione dell’esame, comunicando tempestivamente
la condizione al Presidente della commissione al fine di avviare le procedute di sostituzione nelle
forme previste dall’ordinanza ministeriale ovvero dalle norme generali vigenti.

La convocazione dei candidati, secondo un calendario e una scansione oraria predefinita, è uno
strumento organizzativo utile al fine della sostenibilità e della prevenzione di assembramenti di
persone in attesa fuori dei locali scolastici, consentendo la presenza per il tempo minimo
necessario come specificamente indicato di seguito.

Il calendario di convocazione dovrà essere comunicato preventivamente sul sito della scuola e con
mail al candidato tramite registro elettronico con verifica telefonica dell’avvenuta ricezione.

Il candidato, qualora necessario, potrà richiedere alla scuola il rilascio di un documento che attesti
la convocazione e che gli dia, in caso di assembramento, precedenza di accesso ai mezzi pubblici
per il giorno dell’esame.

Al fine di evitare ogni possibilità di assembramento il candidato dovrà presentarsi a scuola 15
minuti prima dell’orario di convocazione previsto e dovrà lasciare l’edificio scolastico subito dopo
l’espletamento della prova.
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Il candidato potrà essere accompagnato da una persona.

All’ingresso della scuola non è necessaria la rilevazione della temperatura corporea.

All’atto della presentazione a scuola il candidato e l’eventuale accompagnatore dovranno
produrre un’autodichiarazione (in allegato 2) attestante:  l’assenza di sintomatologia respiratoria
o di febbre superiore a 37.5°C nel giorno di espletamento dell’esame e nei tre giorni precedenti; 
di non essere stato in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni;  di non essere
stato a contatto con persone positive, per quanto di loro conoscenza, negli ultimi 14 giorni.

Nel caso in cui per il candidato sussista una delle condizioni soprariportate, lo stesso non dovrà
presentarsi per l’effettuazione dell’esame, producendo tempestivamente la relativa certificazione
medica al fine di consentire alla commissione la programmazione di una sessione di recupero nelle
forme previste dall’ordinanza ministeriale ovvero dalle norme generali vigenti.

Organizzazione dei locali scolastici e misure di prevenzione per lo svolgimento dell’esame

Sono stati previsti dei percorsi dedicati di ingresso e di uscita dalla scuola, chiaramente identificati
con opportuna segnaletica di “Ingresso” e “Uscita”, in modo da prevenire il rischio di interferenza
tra i flussi in ingresso e in uscita, mantenendo ingressi e uscite aperti., come riportato nelle
planimetrie d’integrazione al DVR.

I locali scolastici destinati allo svolgimento dell’esame di stato, già individuate nelle aule n. 101-
102-103 e 108 con ulteriore probabile utilizzo dell’aula magna per eventuale richiesta da parte
della classe 5 AD coreutico. Gli ambienti sono  sufficientemente ampi, circa 63 mq che consentono
il distanziamento di seguito specificato, dotato di tre ampie finestre per favorire il ricambio d’aria;
l’assetto di banchi nel numero di 6 +1 oltre quello del candidato ( con possibilità di collegamento
alla Lim) e di posti a sedere destinati alla commissione con un distanziamento minimo di 2 metri –
anche in considerazione dello spazio di movimento –; anche per il candidato sarà assicurato un
distanziamento non inferiore a 2 metri (compreso lo spazio di movimento) dal componente della
commissione più vicino.

Le stesse misure minime di distanziamento sono assicurate anche per l’eventuale accompagnatore
ivi compreso l’eventuale Dirigente tecnico in vigilanza.

La commissione dovrà assicurare all’interno del locale di espletamento della prova la presenza di
ogni materiale/sussidio didattico utile e/o necessario al candidato.

Dovrà essere garantito un ricambio d’aria regolare e sufficiente nel locale di espletamento della
prova favorendo, in ogni caso possibile, l’aerazione naturale. Relativamente agli impianti di
condizionamento si rimanda alle specifiche indicazione del documento Rapporto ISS COVID-19 n. 5
del 21 aprile 2020 disponibile nel link di seguito riportato
https://www.iss.it/documents/20126/0/Rapporto+ISS+COVID-19+n.+5_2020+REV.pdf/2d27068f-
6306-94ea-47e80539f0119b91?t=1588146889381.
Nel caso specifico saranno vietati i ventilatori e i condizionatori ad uso del Liceo, poiché non
consentono il ricambio d’aria con l’esterno, non essendo dotati di canalizzazione d’aria esterna ma
solo cessione di acqua.
I componenti della commissione dovranno indossare per l’intera permanenza nei locali scolastici
mascherina chirurgica che verrà fornita dal Dirigente Scolastico che ne assicurerà il ricambio dopo
ogni sessione di esame (mattutina /pomeridiana).
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Il candidato e l’eventuale accompagnatore dovranno indossare per l’intera permanenza nei locali
scolastici una mascherina chirurgica o di comunità di propria dotazione; si definiscono mascherine
di comunità “mascherine monouso o mascherine lavabili, anche auto-prodotte, in materiali
multistrato idonei a fornire un’adeguata barriera e, al contempo, che garantiscano comfort e
respirabilità, forma e aderenza adeguate che permettano di coprire dal mento al di sopra del
naso”. Non sono necessari ulteriori dispositivi di protezione.

Si precisa che le misure di distanziamento messe in atto durante le procedure di esame (uso
mascherina e distanziamento di almeno 2 metri) non configurerà situazioni di contatto stretto (vd
definizione di contatto stretto in allegato 2 della Circolare del Ministero della Salute del 9 marzo
2020).

Anche per tutto il personale ATA, in presenza di spazi comuni con impossibilità di mantenimento
del distanziamento, è necessario indossare la mascherina chirurgica.
I componenti della commissione, il candidato, l’accompagnatore e qualunque altra persona che
dovesse accedere al locale destinato allo svolgimento della prova d’esame dovrà procedere
all’igienizzazione delle mani in accesso. Pertanto NON è necessario l’uso di guanti.

Come accoglienza e isolamento di eventuali soggetti candidati, componenti della commissione,
altro personale scolastico che dovessero manifestare una sintomatologia respiratoria e febbre, e’
stata prevista l’aula posta al piano terra (la sala danza accanto la porta emergenza della
reception). In tale evenienza il soggetto verrà immediatamente condotto nel predetto locale in
attesa dell’arrivo dell’assistenza necessaria attivata secondo le indicazioni dell’autorità sanitaria
locale. Verrà altresì dotato immediatamente di mascherina chirurgica qualora dotato di
mascherina di comunità.

MISURE SPECIFICHE PER I LAVORATORI

In riferimento all’adozione di misure specifiche per i lavoratori nell’ottica del contenimento del
contagio da SARS-CoV-2 e di tutela dei lavoratori “fragili” si rimanda a quanto indicato: 1. nella
normativa specifica in materia di salute e sicurezza sul lavoro ( D.Lgs. 81/08 e s.m.i.).  2. nel
Decreto Legge “Rilancia Italia” del 13 maggio 2020, art 88.

INDICAZIONI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE

Delle misure di prevenzione e protezione di cui al presente documento il Dirigente Scolastico
assicurerà adeguata comunicazione efficace alle famiglie, agli studenti, ai componenti la
commissione, da realizzare on line (sito web scuola o webinar dedicato) e sarà predisposto con
supporto fisico ben visibile all’ingresso della scuola e nei principali ambienti di svolgimento
dell’Esame di Stato. Tale operazione di allestimento della opportuna cartellonistica sarà  effettuata
il 22 maggio dall’RSPP e dal  personale ATA 2020.

Cartellonistica
Al fine di ridurre le possibilità di contagio, si allegano al documento la planimetria ( allegato
planimetria ) con percorsi obbligati d’accesso e deflusso dai locali del Liceo, oltre alla
cartellonistica specifica ( Allegato cartellonistica) di distanziamento interpersonale che di obbligo di
adozione dei DPI necessari.
Di seguito vengono esposti i criteri adottati per le modalità d’ingresso e d’ uscita dal Liceo:
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MODALITA’ d’ ACCESSO e d’ USCITA AL LICEO
Docenti e personale ATA
Il personale Docente ed il personale ATA dovranno osservare i seguenti percorsi sempre
possibilmente in un unico senso evitando incroci in entrambe le direzioni :
INGRESSO

a) uno pedonale attraverso la scalinata adiacente al Genio Civile ;
b) uno carrabile attraverso il posteggio posteriore ad uso al Liceo e con ingresso in

corrispondenza della palestra.
USCITA

a) uno pedonale attraverso la scalinata adiacente alla scalinata della S.M,S. G. Verga;
b) uno carrabile attraverso il posteggio posteriore ad uso al Liceo e con uscita in

corrispondenza dell’ accesso laterale ( zona fornitori di merende per la ricreazione)

Studenti, genitori e ospiti :
INGRESSO

a) pedonale attraverso la scalinata adiacente al Genio Civile ;
USCITA

a) pedonale attraverso la scalinata adiacente alla scalinata della S.M,S. G. Verga;

Studenti, genitori e ospiti DIVERSAMENTE ABILI
a) carrabile attraverso il posteggio posteriore ad uso al Liceo e con ingresso in corrispondenza

della palestra.
b) uno carrabile attraverso il posteggio posteriore ad uso al Liceo e con uscita in

corrispondenza dell’ accesso laterale ( zona fornitori di merende per la ricreazione)

All’interno dei tre piani tutto, tutto il personale dovrà percorrere gli spazi accostandosi a destra dei
corridoi e mai invertendo il senso di marcia, evitando incroci e sempre a distanza di almeno 2
metri.
Tutto quanto sopra è riportato nelle planimetrie per l’Emergenza Sars Covid 2019.
L’accesso al personale di segreteria didattica e personale, Presidenza e Vice presidenza avverrà per
singola persona senza accedervi materialmente se non restando davanti la porta, davanti la quale
vi sarà una barriera fisica con schermo in plex glass.
Il personale ATA ai piani dovrà indossare la mascherina e mantenere il distanziamento di 2 metri.
Nel caso di evacuazione, varranno sempre le indicazioni sin ora adottate, con l’accortezza di

cercare di rispettare la distanza di sicurezza di 2 metri.

È importante sottolineare che le misure di prevenzione e protezione indicate contano sul senso di
responsabilità di tutti nel rispetto delle misure igieniche e del distanziamento e sullacollaborazione
attiva di studenti e famiglie nel continuare a mettere in pratica i comportamenti previsti per il
contrasto alla diffusione dell’epidemia.

ALLEGATO 1

Estratto dal documento del Gruppo di Lavoro ISS Prevenzione e Controllo delle Infezioni.
Indicazioni per la sanificazione degli ambienti interni per prevenire la trasmissione di SARS-COV 2.
Versione dell’14 maggio 2020. Roma: Istituto Superiore di Sanità; 2020. (Rapporto ISS COVID-19, n.
20/2020).
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Sanificazione dei locali

Durante la pandemia di COVID-19 anche nei locali senza casi confermati COVID-19
Saranno adottate le seguenti indicazioni:
1) Usare attrezzature diverse per pulire spazi frequentati dal pubblico e spazi per i dipendenti.
2) Giornalmente verranno sanificati gli ambienti con igienizzante ed utilizzo di atomizzatore

elettrico nel numero di uno per piano .
3) Pulizia frequentemente delle superfici più toccate, come maniglie e barre delle porte, delle

finestre, sedie e braccioli, tavoli, interruttori della luce, corrimano, rubinetti dell’acqua,
pulsanti dell’ascensore, ecc.

4) La pulizia dei servizi igienici sarà effettuale ogni ora, con apposizione di firma da parte del
personale addetto ed ora. (modello allegato che sarà giornalmente appeso all’interno della
porta del servizio igienico)

Verrà utilizzato un detergente neutro per la pulizia di superfici in locali generali (vale a dire non
per i locali che sono stati frequentati da un caso sospetto o confermato di COVID-19). La pulizia di
servizi igienici pubblici, lavandini del bagno e servizi igienici utilizzati da più persone, deve  essere
eseguita con cura. Considerare l’uso di un disinfettante efficace contro virus, come le soluzioni a
base di ipoclorito di sodio allo 0,1% di cloro attivo o altri prodotti virucidi autorizzati seguendo le
istruzioni per l’uso fornite dal produttore.  Il personale impegnato nella pulizia ambientale deve
indossare i dispositivi medici e i DPI (mascherina – camice lavabile, occhiali e guanti seguiti da
modello di consegna dei DPI e controfirmati) durante le attività di pulizia (il camice andrà lavato
frequentemente in acqua calda ).  Il materiale di pulizia deve essere adeguatamente pulito alla fine
di ogni sezione di pulizia.  L’igiene delle mani deve essere eseguita ogni volta che vengono rimossi
DPI come guanti.  Il materiale di scarto prodotto durante la pulizia deve essere collocato nei rifiuti
indifferenziati.

Appendice per approfondimenti:-Allegato all’OM Esami di Stato 2019/20DOCUMENTO TECNICO SULLA RIMODULAZIONE DELLE MISURE CONTENITIVENEL SETTORE SCOLASTICO PER LO SVOLGIMENTO DELL’ESAME DI STATONELLA SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADOPREMESSA
Il periodo di emergenza sanitaria connessa alla pandemia da SARS-CoV-2 ha portato alla necessità
di adottare importanti azioni contenitive che hanno richiesto la sospensione temporanea di
numer .
Tra i primi interventi adottati, con il Decreto del presidente del Consiglio dei Ministri del 04 marzo
2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure
urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19,
applicabili sull'intero territorio nazionale. (20A01475)”,
l'infanzia di cui all' 2 13 aprile 2017, n. 65,
nelle scuole di ogni ordine e grado,
superiore [...], .
L’urgenza di tale decisione risiedeva nell’esigenza di favorire un immediato distanziamento fisico
tra persone, quale elemento cardine per contrastare la circolazione del virus SARS-CoV-2 nella
popolazione,

.
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generale.
Dal 23 marzo 2020 il sistema di sorveglianza integrato COVID-19
di Sanità (ISS) ha iniziato a registrare dapprima una stabilizzazione ed in seguito una diminuzione
dei nuovi casi di COVID-19 . Questo dato è coerente con quanto registrato dal sistema
di sorveglianza aggregato coordinato dal Ministero della Salute e dalla Protezione Civile.

, che interesserà complessivamente circa
500.000 studenti, si propone il presente documento tecnico con l’obiettivo di fornire elementi
informativi e indicazioni operative per la tutela della salute e della sicurezza sia degli studenti che
del personale scolastico (docente e non docente) nel contesto dell’espletamento dell’esame di
stato.

,
, di prevenzione e protezione, nonché semplici regole per l’utenza per lo svolgimento

dell’esame di stato in sicurezza rispetto all’attuale situazione epidemiologica ed alle conoscenze
scientifiche maturate al 13 maggio 2020.
Per assicurare la corretta esecuzione degli esami di stato programmati per il corrente anno
scolastico ed al fine di fornire una pronta risposta alle eventuali istanze di carattere tecnico-
sanitario provenienti dai dirigenti dei plessi scolastici durante lo svolgimento delle prove di esame
1
orale,
supporto del Ministro.
Fe

,
preventivamente analizzate in base all’evoluzione della dinamica epidemiologica (con riferimento

), anche tenuto conto delle raccomandazioni dell’Organizzazione Mondiale della Sanità
che prevedono che il rilascio di misure di contenimento sia progressivo e complessivamente (non
per singolo settore) valutato dopo almeno 14 giorni prima di ogni ulteriore allentamento.
Le indicazioni qui fornite non potranno che essere di carattere generale per garantire la coerenza
con le misure essenziali al contenimento dell’epidemia, rappresentando essenzialmente un elenco
di criteri guida di cui tener conto nelle singole situazioni.

dovranno continuare a mettere in pratica i comportam
diffusione dell’epidemia, , nella
consapevolezza che la possibilità di contagio da SARS CoV-2 rappresenta un rischio ubiquitario per
la popolazione.CONSIDERAZIONI DI CARATTERE GENERALE
Il Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento del contagioda SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione, adottato dal Comitato Tecnico
Scientifico (CTS) e pubblicato dall’Inail (Inail 2020), ha definito la classificazione dei livelli di rischio
connessi all’emergenza sanitaria per i differenti settori produttivi secondo la classificazione
vigente ATECO. Dall’analisi del livello di rischio connesso al settore scolastico, si evidenzia un
livello attribuito di rischio integrato medio-basso ed un rischio di aggregazione medio-alto.

2020/2021
documento dedicato.
Tuttavia, l’esigenza imminente di espletamento dell’esame di stato, limitatamente agli Istituti
secondari di secondo grado, necessita la predisposizione di indicazioni per un corretto e sereno
svolgimento, in sicurezza, delle procedure.
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Le misure organizzative relative alla gestione degli spazi, finalizzati ad un adeguato
distanziamento, e alle procedure di igiene individuale delle mani e degli ambienti, costituiscono il
focus delle presenti indicazioni.
2PROPOSTA DI MISURE DI SISTEMA, ORGANIZZATIVE E DI PREVENZIONEMisure di sistema
Il Consiglio dei Ministri del 13 maggio 2020 ha stanziato apposite risorse per lo svolgimento in
sicurezza degli esami di stato.

. Pertanto tra le azioni di sistema si invita
, suggerendo, altresì

qualora possibile, l’utilizzo del mezzo proprio.Misure organizzative, di prevenzione e di protezioneMisure di pulizia e di igienizzazione
, ad opera dei

collaboratori scolastici, dei locali destinati all’effettuazione dell’esame di stato, ivi compresi
androne, corridoi, bagni, uffici di segreteria e ogni altro ambiente che si prevede di utilizzare.
La pulizia approfondita con detergente neutro di superfici in locali generali (vale a dire per i locali

-19) è una misura
sufficiente nel cont , e non sono richieste ulteriori procedure di disinfezione; nella

barre delle porte, delle finestre, sedie e braccioli, tavoli/banchi/cattedre, interruttori della luce,
corrimano, rubinetti dell’acqua, pulsanti dell’ascensore, distributori automatici di cibi e bevande,
ecc.

,
al termine di ogni sessione di esame (mattutina/pomeridiana), misure specifiche di pulizia delle
superfici e degli arredi/materiali scolastici utilizzati nell’espletamento della prova.

(dispenser di soluzione idroalcolica) per i
, , in particolare, per

l’accesso al locale destinato allo svolgimento della prova d’esame per permettere l’igiene
frequente delle mani.Misure organizzative
Ciascun componente della commissione convocato per l’espletamento delle procedure per l’esame
di stato dovrà dichiarare:

  l’assenza di sintomatologia respiratoria o di febbre superiore a 37.5°C nel giorno di avvio
delle procedure d’esame e nei tre giorni precedenti;

  di non essere stato in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni;
  di non essere stato a contatto con persone positive, per quanto di loro conoscenza, negli

ultimi 14 giorni.
3
Nel caso in cui per il componente della commissione sussista una delle condizioni soprariportate, lo

; nel caso in cui la sintomatologia
respiratoria o febbrile si manifesti successivamente al conferimento dell’incarico, il commissario

, comunicando tempestivamente la condizione
al Presidente della commissione al fine di avviare le procedute di sostituzione nelle forme previste
dall’ordinanza ministeriale ovvero dalle norme generali vigenti.

, secondo un calendario e una scansione oraria predefinita, è uno

persone in attesa fuori dei locali scolastici, consentendo la presenza per il tempo minimo
necessario come specificamente indicato di seguito.
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mail al candidato tramite registro elettronico con verifica telefonica dell’avvenuta ricezione.
Il candidato, qualora necessario,
la convocazione e che gli dia, in caso di assembramento, precedenza di accesso ai mezzi pubblici
per il giorno dell’esame.
Al fine di evitare ogni possibilità di assembramento il candidato dovrà presentarsi a scuola 15

l’espletamento della prova.
Il candidato potrà essere accompagnato da una persona.
All’ingresso della scuola non è necessaria la rilevazione della temperatura corporea.
All’atto della presentazione a scuola il candidato e l’eventuale accompagnatore dovranno
produrre un’autodichiarazione (in allegato 1) attestante:

  l’assenza di sintomatologia respiratoria o di febbre superiore a 37.5°C nel giorno di
espletamento dell’esame e nei tre giorni precedenti;

  di non essere stato in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni;
  di non essere stato a contatto con persone positive, per quanto di loro conoscenza, negli

ultimi 14 giorni.
Nel caso in cui per il candidato sussista una delle condizioni soprariportate, lo stesso non
dovrà presentarsi per l’effettuazione dell’esame, producendo tempestivamente la relativa
certificazione medica al fine di consentire alla commissione la programmazione di una
sessione di recupero nelle forme previste dall’ordinanza ministeriale ovvero dalle norme
generali vigenti.Organizzazione dei locali scolastici e misure di prevenzione per lo svolgimentodell’esame
Sarebbe opportuno, compatibilmente con le caratteristiche strutturali dell’edificio
scolastico, prevedere percorsi dedicati di ingresso e di uscita dalla scuola, chiaramente
identificati con opportuna segnaletica di “Ingresso” e “Uscita”, in modo da prevenire il
rischio di interferenza tra i flussi in ingresso e in uscita, mantenendo ingressi e uscite
aperti.

4
I locali scolastici destinati allo svolgimento dell’esame di stato dovranno prevedere un ambiente
sufficientemente ampio che consenta il distanziamento di seguito specificato, dotato di finestre
per favorire il ricambio d’aria; l’assetto di banchi/tavoli e di posti a sedere destinati alla
commissione do – anche in considerazione dello spazio di
movimento – non inferiore a 2 metri; anche per il candidato dovrà essere assicurato un
distanziamento non inferiore a 2 metri (compreso lo spazio di movimento) dal componente della
commissione più vicino.
Le stesse misure minime di distanziamento dovranno essere assicurate anche per l’eventuale
accompagnatore ivi compreso l’eventuale Dirigente tecnico in vigilanza.
La commissione dovrà assicurare all’interno del locale di espletamento della prova la presenza di
ogni materiale/sussidio didattico utile e/o necessario al candidato.

prova favorendo, in ogni caso possibile, l’aerazione naturale. Relativamente agli impianti di
condizionamento si rimanda alle specifiche indicazione del documento Rapporto ISS COVID-19 n. 5
del 21 aprile 2020 disponibile nel link di seguito riportato
https://www.iss.it/documents/20126/0/Rapporto+ISS+COVID-19+n.+5_2020+REV.pdf/2d27068f-6306-94ea-47e8-
0539f0119b91?t=1588146889381

ogni sessione di esame (mattutina /pomeridiana).
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Il candidato e l’eventuale accompagnatore dovranno indossare per l’intera permanenza nei locali
; si definiscono mascherine

di comunità “mascherine monouso o mascherine lavabili, anche auto-prodotte,	in	materiali	multistrato	idonei	a	fornire	un’adeguata	barriera	e,	al	contempo,	che	garantiscano	comfort	e	respirabilità, forma e aderenza adeguate che permettano di coprire dal mento al di sopra delnaso”.
Non sono necessari ulteriori dispositivi di protezione.
Si precisa che le misure di distanziamento messe in atto durante le procedure di esame (uso
mascherina e distanziamento di almeno 2 metri) non configureranno situazioni di contatto stretto
(vd definizione di contatto stretto in allegato 2 della Circolare del Ministero della Salute del 9
marzo 2020).
Solo nel corso del colloquio il candidato potrà abbassare la mascherina assicurando però, per tutto
il periodo dell’esame orale, la distanza di sicurezza di almeno 2 metri dalla commissione d’esame.
Anche per tutto il personale non docente, in presenza di spazi comuni con impossibilità di
mantenimento del distanziamento, è necessario indossare la mascherina chirurgica.
I componenti della commissione, il candidato, l’accompagnatore e qualunque altra persona che
dovesse accedere al locale destinato allo svolgimento della prova d’esame dovrà procedere
all’igienizzazione delle mani in accesso. .
I locali scolastici destinati allo svolgimento dell’esame di stato dovranno prevedere un ambiente
dedicato all’accoglienza e isolamento di eventuali soggetti (candidati, componenti della
commissione, altro personale scolastico) che dovessero m anifestare una sintomatologia
5
respiratoria e febbre.
l
sanitaria locale. Verrà altresì dotato immediatamente di mascherina chirurgica qualora dotato di
mascherina di comunità.Indicazioni per i candidati con	disabilità	
presenza di eventuali assistenti (es. OEPA, Assistente alla comunicazione); in tal caso per tali
figure, non essendo possibile garantire il distanziamento sociale dallo studente,
di guanti oltre la consueta mascherina chirurgica.

, tenuto conto delle specificità
dell’alunno e del PEI, ha la fac
in presenza, .MISURE SPECIFICHE PER I LAVORATORI
In riferimento all’adozione di misure specifiche per i lavoratori nell’ottica del contenimento del
contagio da SARS-CoV-2 e di tutela dei lavoratori “fragili” si rimanda a quanto indicato:

1. nella normativa specifica in materia di salute e sicurezza sul lavoro ( D.Lgs. 81/08 e s.m.i.).
2. nel Decreto Legge “Rilancia Italia” del 13 maggio 2020, art 88.INDICAZIONI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE

assicurerà adeguata comunicazione efficace alle famiglie, agli studenti, ai componenti la
commissione, da realizzare on line (sito web scuola o webinar dedicato) e anche su supporto fisico
ben visibile all’ingresso della scuola e nei principali ambienti di svolgimento dell’Esame di Stato
entro 10 gg antecedenti l’inizio delle prove d’esame.
È im

attiva di studenti e famiglie nel continuare a mettere in pratica i comportamenti previsti per il
contrasto alla diffusione dell’epidemia.
6
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AUTODICHIARAZIONE
Il sottoscritto,
Cognome ......................................................................... Nome
................................................................... Luogo di nascita .............................................................
Data di nascita ................................................... Documento di riconoscimento
...................................................................... Ruolo............................................................... (es.
studente, docente, personale non docente, altro)
nell’accesso presso l’Istituto Scolastico
...................................................................................................... (se
maggiorenne) o di quella di un esercente la responsabilità genitoriale, dichiara quanto segue:

  di non presentare sintomatologia respiratoria o febbre superiore a 37.5° C in data
odierna e nei tre giorni precedenti;

  di non essere stato in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni;
  di non essere stato a contatto con persone positive, per quanto di loro conoscenza, negli

ultimi 14 giorni.
La presente autodichiarazione viene rilasciata quale misura di prevenzione correlata con
l’emergenza pandemica del SARS CoV 2.
Luogo e data ............................................
Firma leggibile
(dell’interessato e/o dell’esercente la responsabilità genitoriale)
....................................................................................PROTOCOLLO D’INTESALINEE OPERATIVE PER GARANTIRE IL REGOLARE SVOLGIMENTO DEGLI ESAMICONCLUSIVI DI STATO 2019/2020

TENUTO CONTO dell’esigenza di condividere con le OO.SS. le linee operative per
garantire il regolare svolgimento degli esami di Stato negli Istituti scolastici di
istruzione secondaria di 2° grado statali, in osservanza delle misure precauzionali di
contenimento e contrasto del rischio di epidemia di COVID-19;
CONSIDERATA la necessità di tutelare la salute della comunità educante (dirigenti,
docenti, personale A.T.A., studenti e genitori) durante lo svolgimento degli esami nel
pieno rispetto del principio di precauzione;
VISTO il Protocollo d’intesa tra il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della
Ricerca e il Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei
Ministri sottoscritto in data 15 novembre 2018;
VISTA la Convenzione tra il Ministero dell’Istruzione-Dipartimento per le risorse
umane, finanziarie e strumentali e la Croce Rossa Italiana sottoscritta in data 19
maggio 2020;
VISTO il Documento tecnico scientifico per gli esami di Stato del CTS-Comitato
Tecnico Scientifico, in data 15 maggio 2020, (che si allega alla presente intesa);
SI CONVIENE QUANTO SEGUE
La presente Intesa trova applicazione nei casi in cui, tenuto conto dell’evoluzione
della dinamica epidemiologica e delle indicazioni
ai sensi delle Ordinanze del Ministro dell’istruzione 16 maggio 2020, n. 10 e 11,

8 comma 2, gli esami di Stato per l’a.s.2019/20, nonché gli esami preliminari,
a. Per dare piena attuazione al
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Documento Tecnico Scientifico saranno attivate, a livello di istituzione scolastica, le
relazioni sindacali previste dall'art. 22 del CCNL del comparto “Istruzione e Ricerca”
vigente per definire, entro sette giorni, un’intesa sulle seguenti materie: fornitura
dei dispositivi di sicurezza, igienizzazione e utilizzazione degli spazi, formazione del
personale, intensificazione ed eventuale lavoro
straordinario.
Il Ministero garantisce l’erogazione delle risorse necessarie per l’attuazione delle
indicazioni contenute nel Documento tecnico scientifico, in tutte le istituzioni
scolastiche del territorio nazionale, sedi di esami di Stato conclusivi del secondo
ciclo di istruzione, per l’a.s. 2019/20.
A tal fine si impegna ad attivare grazie al Dipartimento per le Risorse umane,
finanziarie e strumentali:- un servizio dedicato di help desk ,

800903080 28 maggio, dal lunedì al
sabato, dalle 9:00 alle 13:00 e dalle 14:00 alle 18:00, con funzioni di front- office, al
fine di raccogliere quesiti e segnalazioni sull’applicazione delle misure di sicurezza e
fornire assistenza e supporto operativo anche di carattere amministrativo;

 - un Tavolo nazionale permanente, composto da rappresentanti del
Ministero, delle OO.SS. firmatarie del presente Protocollo e della Croce Rossa,
con funzioni di verifica dell’attuazione del Documento tecnico scientifico
presso le istituzioni scolastiche. Presso il tavolo saranno riportate, con
cadenza periodica (ogni 2 giorni),

help desk. Il tavolo fornisce indicazioni e linee di coordinamento agli
UU.SS.RR., definisce e attua con la partecipazione delle OO.SS. firmatarie del
presente Protocollo rappresentative della dirigenza scolastica quanto previsto
dal CCNL Area Istruzione e ricerca all’art. 5 c. 3 lettera d).Tavolo di lavoro permanente, di cui fanno
parte rappresentanti delle OO.SS. del settore scuola firmatarie del presente
Protocollo, degli enti locali, dei Servizi di igiene epidemiologica, della Croce
Rossa e della Protezione Civile operanti sul territorio. Questi Tavoli regionali
svolgono una funzione di raccordo con il Tavolo nazionale permanente e le
istituzioni scolastiche, fornendo soluzioni concrete ai tavoli locali istituiti
presso gli Ambiti territoriali;

 - Il Tavolo nazionale permanente, di cui al punto precedente, verifica
costantemente che gli esami di Stato si svolgano in osservanza delle misure di
sicurezza previste anche in relazione, in ogni singola Regione, all’andamento
dei contagi, riservandosi di richiedere al CTS l’adozione di eventuali e ulteriori
misure proporzionate all’evolversi della situazione epidemiologica e volte ad
assicurare la piena ed effettiva tutela della salute degli studenti e di tutto il
personale scolastico coinvolto.
Il Ministero si impegna, inoltre, a:
- monitorare attraverso gli Uffici Scolastici Regionali che nelle scuole, prima
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dell’inizio delle procedure d’esame, si sia provveduto ad effettuare la
sanificazione generale degli ambienti da parte di ditte esterne specializzate,
qualora indicato come specifica misura dalla competente autorità sanitaria
regionale: ciò anche al fine di creare le condizioni di massima tranquillità agli
studenti, alle famiglie, al personale;
- Invitare le istituzioni scolastiche a comunicare alle famiglie, agli studenti
interessati e ai lavoratori della scuola, tramite i canali di diffusione
ordinariamente utilizzati, le determinazioni finali sulle procedure anti
contagio;

- monitorare costantemente, attraverso gli UU.SS.RR., l’utilizzo delle risorse
assegnate e finalizzate alla piena att
nonché ad integrarle in caso di necessità;
- fornire supporto per la formazione, anche in modalità on-line, sull’uso dei DPI e sui
contenuti del Documento tecnico scientifico, come previsto dalla Convenzione con
Croce Rossa e dai piani d’intervento regionale;
-
competenze, , circa le
modalità di esonero dall’esame in pr

rischio;
- assicurare l’attivazione dei protocolli sanitari previsti dalla normativa vigente
attraverso la presenza fisica del personale della Croce Rossa, anche al fine di vigilare
su eventuali sintomatologie COVID-19 che si dovessero manifestare nella sede
d’esame, secondo quanto previsto dalla Convenzione MI-CRI e dai piani d’intervento
regionali.
Il Ministero e le OO.SS. si incontreranno a richiesta anche di una delle parti o di una
singola organizzazione sindacale.
Letto e sottoscritto: Roma 19/05/2020
FSUR CISL FLC CGIL
FED UIL SCUOLA RUA CONFSAL SNALS
ANIEF
ANP DIRIGENTISCUOLA-Di.S.Conf
La Ministra

Si riportano le Indicazioni per la sanificazione degli ambienti interni per prevenire la trasmissione
COViD 19
Secondo le indicazioni del Gruppo di Lavoro dell’ISTITUTO SUPERIORE della SANITA’ Prevenzione e
Controllo delle Infezioni per la generalità degli ambienti
Versione dell’8 maggio 2020
Rapporto ISS COVID-19 • n. 20/2020

Indicazioni per la sanificazione degli ambienti interni per prevenire la trasmissione di SARS-COV 2
Versione dell’8 maggio 2020
Gruppo di Lavoro ISS Prevenzione e Controllo delle Infezioni
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con la collaborazione di: Università di Pisa

Istituto Superiore di Sanità Indicazioni per la sanificazione degli ambienti interni per prevenire la
trasmissione di SARS-COV 2. Versione dell’8 maggio 2020. Gruppo di Lavoro ISS Prevenzione e
Controllo delle Infezioni 2020, ii, 20 p. Rapporto ISS COVID-19 n. 20/2020

Modalità di trasmissione di SARS-CoV-2, alla potenzialità del virus
Questo documento riassume i dati disponibili relativamente alle modalità di trasmissione di SARS-
CoV-2, alla potenzialità del virus di contaminare e persistere nell’ambiente e su superfici
inanimate. Riassume inoltre le conoscenze sull’attività dei disinfettanti nei confronti dei virus e dei
coronavirus in particolare e sottolinea l’importanza di integrare gli interventi di sanificazione
ambientale fra le misure di prevenzione e controllo di COVID-19. Il documento fornisce inoltre
indicazioni circa le modalità di sanificazione dei locali delle strutture aperte al pubblico e
nell’ambiente domestico.

La pulizia e l’utilizzo delle corrette misure di igiene degli ambienti costruiti rappresentano un punto
cardine nella prevenzione della diffusione di SARS-CoV-2.  Lo scopo di questo documento è porre
l’attenzione sulle evidenze scientifiche riguardanti la diffusione ambientale del virus al fine di
sottolineare l’importanza di adottare le corrette precauzioni per evitare l’insorgenza di ulteriori
casi secondari e per garantire la sicurezza del personale addetto alla pulizia delle aree e/o locali. Gli
ultimi studi mostrano quanto la contaminazione ambientale sia rilevante e quanto questa possa
essere potenzialmente centrale nella diffusione virale, sottolineando il ruolo fondamentale ed
equivalente delle precauzioni da contatto rispetto ai dispositivi di protezione delle vie aeree.  In
questo documento riportiamo l’evidenza riguardante la contaminazione virale dell’ambiente
costruito e l’efficacia che hanno i disinfettanti sulle superfici contaminate in modo tale da poter
essere guida nella scelta dei corretti presidi sia in ambito sanitario alberghiero, commerciale che
domestico. Infine, si riportano le regole da seguire per la pulizia delle stanze che hanno ospitato un
paziente affetto da COVID-19 in ambito sanitario e domestico. Per gli aspetti relativi ai presidi
medico-chirurgici e biocidi, si rimanda ad uno specifico rapporto COVID di recente pubblicato
dall’ISS (1). In Appendice A sono riportate indicazioni dei documenti di indirizzo internazionali (A1)
e note tecniche (A2).

Modalità di contagio
La trasmissione di SARS-CoV-2 avviene principalmente con due modalità: attraverso grandi
particelle respiratorie (droplets, > 5 µm) e per contatto, diretto o indiretto. Sono state proposte
anche altre vie di trasmissione, come la trasmissione aerea tramite aerosol (particelle < 5 µm) e
una trasmissione legata alla eliminazione fecale che tuttavia non sono state ancora del tutto
chiarite (2, 3). In particolare, per quanto riguarda la contaminazione ambientale, potenziale
modalità di contagio indiretta, l’evidenza emersa da precedenti studi sui coronavirus mostra che
questo particolare gruppo è più stabile nell’ambiente degli altri virus con envelope4.  È quindi
necessario porre in atto tutte le misure essenziali a limitare la trasmissione ambientale del virus e
adottare tutte le precauzioni da contatto necessarie:  limitare l’esposizione;  igienizzare
correttamente delle mani; utilizzare correttamente i dispositivi medici e i DPI;  sanificare le
superfici e gli ambienti.

Trasmissione ambientale
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La contaminazione ambientale deve essere considerata una possibile fonte di infezione da SARS-
CoV2. Pertanto, gli studi si sono concentrati, attraverso campionamenti di superfici ed aria,
all’analisi della permanenza del virus nell’ambiente. In particolare, è emerso che:  La
contaminazione di stanze e servizi igienici occupati da pazienti affetti da COVID-19 risulta essere
ubiquitaria (3, 5, 6). Inoltre, è stata riscontrata la presenza di contaminazione su oggetti personali
come telefoni cellulari, telecomandi ed attrezzature mediche a contatto quasi costante con il
paziente (5). Tutti i campionamenti eseguiti dopo la pulizia degli ambienti sono risultati negativi,
mostrando che le misure di decontaminazione adottate sono sufficienti (3). È stata rilevata una
contaminazione nei campioni di aria (6): il virus espirato da individui infetti può essere disperso da
flussi d’aria nell’ambiente anche in assenza di procedure che generano aerosol. La modellizzazione
dei flussi d’aria indica le modalità di contaminazione del pavimento e delle superfici per
deposizione delle particelle anche a distanza del letto del paziente.  La mancanza di una
correlazione tra il grado di contaminazione ambientale e la temperatura corporea indica che gli
individui infetti possono rilasciare RNA virale nell’ambiente anche senza sintomi chiaramente
identificabili (5).  Un recente studio ha rilevato l’RNA virale in campioni di aerosol in diverse aree
in due ospedali di Wuhan durante l’epidemia di COVID-19. Le concentrazioni di RNA di SARS-CoV-2
nell’aerosol nei reparti di isolamento e nelle stanze dei pazienti intubati risultavano molto basse
mentre erano elevate nei bagni dei pazienti. La ventilazione delle stanze, la sanificazione delle
attrezzature, l'appropriato utilizzo e la disinfezione dei bagni possono ridurre efficacemente la
concentrazione dell'RNA di SARS-CoV-2 in aerosol (7). Si conclude quindi che sia la trasmissione
attraverso le secrezioni respiratorie che la trasmissione ambientale giocano un ruolo importante
nell’epidemiologia del (SARS-CoV-2) così come era stato dimostrato precedentemente per gli altri
due virus zoonotici, SARS-CoV-1 e MERS-CoV (2).
Sopravvivenza nell’ambiente Non vi sono al momento motivi che facciano supporre che la
sopravvivenza del virus SARS-CoV-2 nell’ambiente possa essere diversa da quella di altri
coronavirus umani come SARS-CoV e MERS-CoV. In generale, i coronavirus umani possono
rimanere vitali e mantenere la capacità infettante su superfici inanimate a temperatura ambiente
per un periodo variabile da 2 ore a 9 giorni (8), a seconda del contesto analizzato (Tabella 1).
MERS-CoV, il coronavirus correlato alla sindrome respiratoria del Medio Oriente, può ad esempio
resistere più di 48 ore a una temperatura ambiente media (20°C) su diverse superfici (9). Nei fluidi
biologici umani (feci, sputo, siero) la sopravvivenza dei coronavirus può prolungarsi fino a 96 ore
(risultano meno stabili nelle urine), sulle superfici non porose da 60 a 72 ore, e sulle superfici
porose fino a 72 ore (4). Tuttavia, non è possibile definire con precisione il tempo di sopravvivenza
in quanto condizionato da diversi parametri come il tipo di vettore, l’umidità residua, la
temperatura, la presenza di materiale organico, la concentrazione virale iniziale, la natura della
superficie sulla quale il virus si deposita.

Tabella 1. Persistenza di coronavirus su differenti tipologie di superfici inanimate
Tipo di superficie Virus Ceppo/Isolato Inoculo/ titolo virale Temperatura) Persistenza

Acciaio
MERS-CoV Isolato HCoV-EMC/2012 105 20°C 48 ore 30°C 8-24 ore
TGEV Sconosciuto 106
4°C ≥ 28 giorni 20°C 3-28 giorni 40°C 4-96 ore
MHV Sconosciuto 106
4°C ≥ 28 giorni 20°C 4-28 giorni 40°C 4-96 ore HCoV Ceppo 229E 103 21°C 5 giorni Alluminio HCoV
Ceppi 229E e OC43 5x103 21°C 2-8 ore Metallo SARS-CoV Ceppo P9 105 Temperatura ambiente 5
giorni Legno SARS-CoV Ceppo P9 105 Temperatura ambiente 4 giorni
Carta
SARS-CoV Ceppo P9 105 Temperatura ambiente 4-5 giorni
SARS-CoV Ceppo GVU6109
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106 Temperatura ambiente 24 ore 105  3 ore 104  < 5 minuti Vetro SARS-CoV Ceppo P9 105
Temperatura ambiente 4 giorni  HCoV Ceppo 229E 103 21°C 5 giorni
Plastica
SARS-CoV Ceppo HKU39849 105 22°-25°C ≤ 5 giorni MERS-CoV Isolato HCoV-EMC/2012 105 20°C
48 ore 30°C 8-24 ore SARS-CoV Ceppo P9 105 Temperatura ambiente 4 giorni SARS-CoV Ceppo
FFM1 107 Temperatura ambiente 6-9 giorni HCoV Ceppo 229E 107 Temperatura ambiente 2-6
giorni PVC HCoV Ceppo 229E 103 21°C 5 giorni Gomma siliconica HCoV Ceppo 229E 103 21°C 5
giorni Guanto chirurgico (lattice) HCoV Ceppi 229E e OC43 5x103 21°C ≤ 8 ore Camice monouso
SARS-CoV Ceppo GVU6109 106 Temperatura ambiente 2 giorni 105  24 ore 104  1 ora Ceramica
HCoV Ceppo 229E 103 21°C 5 giorni Teflon® HCoV Ceppo 229E 103 21°C 5 giorni PVC:
PolivinilCloruroVinile; Teflon® Politetrafluoroetilene MERS Sindrome Respiratoria Medio-Orientale;
HCoV coronavirus umano; TGEV virus della gastroenterite trasmissibile; MHV virus dell’epatite
murina; SARS Sindrome Respiratoria Severa Acuta.

Anche la temperatura influisce sulla sopravvivenza dei coronavirus: 30-40°C riducono il tempo di
persistenza di virus patogeni come MERS-CoV, TGEV (virus della gastroenterite suina) e MHV
(virus dell’epatite murina) mentre le temperature basse (4°C) lo prolungano oltre i 28 giorni (8).
Inoltre, SARSCoV-2 risulta estremamente stabile a temperatura ambiente in un’ampia gamma di
valori di pH (pH 3-10) (10). Le evidenze più recenti dimostrano che la stabilità ambientale di SARS-
CoV-2 è molto simile a quella di SARS-CoV-1: entrambi i virus hanno un’emivita media in aerosol di
2,7 ore (2, 10). Sulle superfici SARSCoV-2 si è dimostrato resistente fino a 4 ore sul rame, fino a 24
ore sul cartone e fino a 2-3 giorni su plastica (emivita media stimata 16 ore) ed acciaio inossidabile
(emivita media stimata 13 ore) (2). Inoltre, il virus è altamente stabile a 4°C (è stata dimostrata
solamente una riduzione del titolo infettivo di circa 0,7 log-unità il 14° giorno), ma sensibile al
calore: con l’aumento della temperatura di incubazione a 70°C, il tempo di inattivazione del virus è
stato ridotto a 5 minuti.  Sorprendentemente, un livello rilevabile di virus infettivo potrebbe essere
ancora presente sullo strato esterno di una maschera chirurgica dopo sette giorni (10).

Virus e disinfettanti
I virus possono essere classificati in tre sottogruppi in base alla loro resistenza verso i disinfettanti
chimici (11):  piccoli (<50 nm) senza envelope altamente resistenti;  grandi (>50 nm) senza
envelope mediamente sensibili;  grandi (>50 nm) con envelope altamente sensibili. A quest’ultimo
gruppo appartengono i coronavirus di cui fa parte SARS-CoV-2. I virus con envelope sono i più
sensibili all’inattivazione da parte dei disinfettanti, perché possiedono un pericapside lipidico che è
facilmente danneggiato dalla maggior parte dei disinfettanti, i quali compromettono l’integrità del
virus e ne neutralizzano la capacità infettiva (12).  I criteri di efficacia si basano sulla facilità con cui
i tre tipi di virus vengono inattivati dai disinfettanti.  La norma EN 14476 regolamenta le prove che
un disinfettante deve sostenere per valutarne l’attività virucida e stabilisce di testare il prodotto su
due virus di prova, uno dei quali è il poliovirus, virus nudo particolarmente resistente (13).
Studi di efficacia dei disinfettanti sui coronavirus Sebbene le evidenze scientifiche abbiano
dimostrato che i coronavirus, tra cui gli agenti eziologici di SARS e di MERS, possono persistere
sulle superfici inanimate come metalli, vetro o plastica per più di 9 giorni (Tabella 2) (8), gli stessi
virus possono essere inattivati efficacemente tramite procedure di disinfezione delle superfici per
mezzo di:  alcol etilico al 62-71% V/V  perossido di idrogeno allo 0,5%   ipoclorito di sodio allo
0,1% cloro attivo per almeno 1 minuto Altri agenti biocidi, come benzalconio cloruro allo 0,05%-
0,2% o la clorexidina digluconato al 0,02% hanno una minore efficacia.  Tra i diversi germicidi
sanitari, quelli con una concentrazione di etanolo al 70% si sono dimostrati più efficaci rispetto allo
0,06% di ipoclorito di sodio dopo un minuto di contatto su superfici dure (14). I test effettuati su
SARS-CoV-1 hanno dimostrato che l’ipoclorito di sodio è efficace alle concentrazioni di 0,05% e
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0,1% solo cinque minuti dopo il contatto. In letteratura però sono presenti evidenze secondo le
quali una più alta diminuzione di carica virale e una più rapida tempistica di efficacia è raggiungibile
anche grazie ad una più alta concentrazione di cloro attivo (0,5%). Questo ultimo dato però non
preclude l’importanza dell’ipoclorito, soprattutto in ambito ospedaliero, utilizzato per le grandi
superfici, in quanto privo di infiammabilità e della rapida vaporabilità caratteristiche dell’etanolo. I
prodotti disinfettanti a base fenolica diminuiscono significativamente il titolo di coronavirus
solamente dopo 10 minuti dall’applicazione.  Risultati simili sono stati ottenuti utilizzando
detergenti per la casa contenenti lauril etere solfato di sodio, poliglicosidi alchilici e cocamide
dietanolammide. Anche i vapori di perossido di idrogeno risultano possedere attività virucida (15).
Pertanto, l’efficacia disinfettante è fortemente compromessa se i prodotti germicidi non sono
utilizzati seguendo le indicazioni della scheda tecnica ed il tempo di contatto è inferiore a quello
indicato.

Tabella 2. Inattivazione dei coronavirus da parte di diversi tipi di agenti biocidi nei carrier test (8)
Agente biocida Conc. % Virus Ceppo/ Isolato Volume/ materiale  µL/acciaio inox Carica organica
Tempo esposizione  min Riduzione infettività virale (log10)
Alcol etilico v/v
71 TGEV Non noto 50 Nessuna 1 3,5 71 MHV Non noto 50 Nessuna 1 2,0 70 TGEV Non noto 50
Nessuna 1 3,2 70 MHV Non noto 50 Nessuna 1 3,9 70 HCoV Ceppo 229E 20 Siero 5% 1 >3,0 62
TGEV Non noto 50 Nessuna 1 4,0 62 MHV Non noto 50 Nessuna 1 2,7
Benzalconio cloruro 0,04 HCoV Ceppo 229E 20 Siero 5% 1 <3,0
Ipoclorito  di sodio (cloro attivo)
0,5 HCoV Ceppo 229E 20 Siero 5% 1 >3,0 0,1 HCoV Ceppo 229E 20 Siero 5% 1 >3,0 0,06 TGEV Non
noto 50 Nessuna 1 0,4 0,06 MHV Non noto 50 Nessuna 1 0,6 0,01 HCoV Ceppo 229E 20 Siero 5% 1
<3,0 Glutaraldeide 2 HCoV Ceppo 229E 20 Siero 5% 1 >3,0 Orto-ftalaldeide 0,55 TGEV Non noto 50
Nessuna 1 2,3 0,55 MHV Non noto 50 Nessuna 1 1,7 Perossido  di idrogeno vapori a conc. non nota
TGEV Ceppo Purdue tipo 1 20 Nessuna 2-3 h 2,9-5,3* Conc. % Concentrazione %  TGEV virus della
gastroenterite trasmissibili; MHV virus dell’epatite murina; HCoV coronavirus umano;  *dipende
dal volume di perossido di idrogeno iniettato

Nel complesso, SARS-CoV-2 può essere altamente stabile in un ambiente favorevole, ma è anche
suscettibile ai metodi di disinfezione standard (10), e sono applicabili tutti i prodotti di dimostrata
efficacia secondo la norma ISO EN 14476. Per contro non si rilevano ad oggi evidenze in letteratura
che dimostrino l’efficacia della sanificazione mediante ozono su superfici contaminate da SARS-
CoV-

Non è consigliabile utilizzare aspirapolveri per la pulizia dei pavimenti per il rischio di generazione
di aerosol.

Setting pubblico non sanitario
Nelle strutture non sanitarie e nelle collettività particolare considerazione dovrebbe essere data

all’applicazione di misure di pulizia e disinfezione nelle aree comuni (bagni, sale, corridoi,
ascensori, ecc.) come misura preventiva generale durante tutta l’epidemia di COVID-19. Inoltre,
devono essere tenuti di conto gli oggetti che vengono toccati frequentemente, come maniglie,
pulsanti degli ascensori, corrimano, interruttori, maniglie delle porte, ecc.
Per le stanze o le aree specifiche al fine di garantire una valida misura di sicurezza contro  il COVID-
19 si dovrebbe attuare quanto segue: 

Garantire un buon ricambio dell’aria in tutti gli ambienti, in maniera naturale aprendo le
finestre e i balconi per circa 1 ora, e successivamente accuratamente pulito con un
detergente neutro. 



20

Eseguire la disinfezione delle superfici che si sporcano con secrezioni respiratorie o altri
fluidi corporei della persona o delle persone malate o sospette, ad esempio toilette,
lavandini con una soluzione disinfettante per uso domestico ipoclorito di sodio (cioè
equivalente a 1000 ppm) contenente lo 0,1% di cloro attivo.  Risciacquare con acqua pulita
dopo 10 minuti di contatto con il cloro.  Quando l’uso dell’ipoclorito di sodio nonè adatto
(es. telefono, apparecchiature di controllo a distanza, maniglie delle porte, pulsanti
dell’ascensore, ecc.) utilizzare alcol etilico al 70% V/V.  Quando possibile, usare solo
materiali di pulizia monouso.
Disinfettare adeguatamente gli attrezzi per la pulizia non porosi con una soluzione di
ipoclorito di sodio allo 0,5% di cloro attivo o secondo le istruzioni del produttore prima
dell’uso per altri ambienti.  Per superfici porose come moquette e tappeti, rimuovere la
contaminazione visibile, pulire con detergenti e disinfettanti appropriati secondo le
istruzioni del produttore (20). 
Raccogliere la biancheria sporca ( nel caso del Liceo tutto ciò che verrà prodotto nei
servizi igienici si dovrà chiudere in contenitori chiusi) Gli articoli monouso (asciugamani di
carta, guanti, maschere, fazzoletti) devono essere messi in un contenitore con coperchio e
smaltiti secondo le procedure e le norme nazionali per la gestione dei rifiuti In generale,
(INDIFFERENZIATA) le aree pubbliche in cui un caso confermato COVID-19 ha trascorso un
tempo minimo non hanno bisogno di pulizia straordinaria. Il personale dedicato alla pulizia
ambientale degli spazi pubblici frequentati da una persona sospetta o confermata COVID-
19 deve indossare i dispositivi medici e i DPI:

Dispositivi medici e i DPI ( nel caso di zone frequentate da persona sospetta o confermata COVID
– 19:
mascherina chirurgica;  grembiulelavabile;  occhiali di protezione (se presente rischio di schizzi

di materiale organico o sostanze chimiche); scarpe da lavoro chiuse. L’igiene delle mani deve
essere eseguita ogni volta dopo aver rimosso guanti o maschera. I materiali di scarto prodotti
durante la pulizia devono essere collocati, che può essere smaltito con la spazzatura
indifferenziata.

Appendice A
A1. Indicazioni dei documenti di indirizzo internazionali European Center for Disease Prevention
and Control  Lo European Center for Disease Prevention and Control (ECDC) (9) riferisce che,
sebbene manchino prove specifiche dell’efficacia contro la SARS-CoV-2, la pulizia con acqua e
detergenti per la casa e l’uso di comuni prodotti disinfettanti dovrebbe essere sufficiente per una
pulizia precauzionale generale. Gli agenti antimicrobici testati contro coronavirus sono riassunti
nella Tabella A1.  Tabella A1. Agenti antimicrobici efficaci contro diversi coronavirus: coronavirus
umano 229E (HCoV-229E), virus dell’epatite dei topi (MHV-2 e MHV-N), coronavirus canino (CCV),
virus della gastroenterite trasmissibile (TGEV) e coronavirus della sindrome respiratoria acuta
grave (SARS-CoV) Agente antimicrobico Concentrazione Coronavirus testati Alcol etilico 70% HCoV-
229E, MHV-2, MHV-N, CCV, TGEV Ipoclorito di sodio  (cloro attivo) 0,1-0,5% HCoV-229E 0,05-0,1%
SARS-CoV Iodio-povidone 10% (1% iodio) HCoV-229E Glutaraldeide 2% HCoV-229E Isopropanolo
50% MHV-2, MHV-N, CCV Benzalconio cloruro 0,05% MHV-2, MHV-N, CCV Clorito di sodio 0,23%
MHV-2, MHV-N, CCV Formaldeide 0,7% MHV-2, MHV-N, CCV Nota: Questo elenco si basa su agenti
antimicrobici che sono menzionati nella letteratura scientifica analizzata e sottoposta a peerreview
riportata nei riferimenti. Non è necessariamente esaustivo, né implica che altri agenti antimicrobici
simili siano meno efficaci. L’ECDC non approva né raccomanda l’uso di prodotti commerciali
specifici.
L’uso di ipoclorito di sodio allo 0,1% cloro attivo dopo la pulizia con un detergente neutro è
suggerito a scopo di decontaminazione, anche se non sono disponibili dati sull’efficacia contro la
SARS-CoV-2. Per le superfici che potrebbero essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, è
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necessaria una concentrazione del 70% di etanolo per la decontaminazione dopo la pulizia con un
detergente neutro. Centers for Disease Control and Prevention  I Centers for Disease Control and
Prevention (CDC) statunitensi propongono una lista completa di prodotti disinfettanti attivi contro
il SARS-CoV-2 (16): https://www.epa.gov/pesticide-registration/list-n-disinfectants-use-against-
sars-cov-2 Organizzazione Mondiale della Sanità  L’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS)
(17) raccomanda:  utilizzo dei seguenti disinfettanti: alcol etilico 70% o altro disinfettante a
provata attività virucida saggiata in accordo con la norma ISO EN 14476 per gli strumenti e i
dispositivi medici;  detersione con acqua e detergente comune seguita da disinfezione con
ipoclorito di sodio a 0,1% di cloro attivo per i pavimenti  detersione con acqua e detergente
comune seguita da disinfezione con ipoclorito di sodio a 0,5% di cloro libero per le superfici ad alta
frequenza di contatto (sponde del letto, comodini, piani di appoggio, maniglie, pulsantiere, tutte le
superfici dei bagni).  In alternativa possono essere impiegati perossido di idrogeno allo 0,5% o altro
disinfettante a provata attività virucida saggiata in accordo con la norma ISO EN 14476.  Per la
decontaminazione di spandimenti di liquidi biologici impiegare ipoclorito di sodio a 0,5% di cloro
attivo, e lasciare agire 15 minuti prima di procedere alla rimozione e alla usuale sanificazione.

A2. Note tecniche
Preparazione di soluzione disinfettante di ipoclorito di sodio a circa 1000 ppm  (0,1% cloro attivo)
Modalità di preparazione  1. Utilizzare uno spruzzatore da 1 litro; 2. Aggiungere 34 mL di ipoclorito
di sodio al 3% di cloro attivo; 3. Aggiungere acqua e portare ad 1 litro.
Preparazione di soluzione disinfettante di ipoclorito di sodio a circa 5000 ppm  (0,5% cloro attivo)
Modalità di preparazione  1. Utilizzare uno spruzzatore da 1 litro; 2. Aggiungere 170 mL di
ipoclorito di sodio al 3% di cloro attivo; 3. Aggiungere acqua e portare ad 1 litro.

Lo stesso RSPP, dichiara sotto la personale responsabilità di essersi autoformato in merito ai
sistemi di sicurezza contro il diffondersi della Sars – Covid 19, in ambienti scolastici, per almeno ore
8.

Il Liceo sarà dotato oltre della cartellonistica di segnalazione orizzontale di tipo stradale.
( Planimetrie allegate).

COMUNICATO INAIL

Roma, 15 maggio 2020
L’infortunio sul lavoro per Covid-19 non è collegato alla responsabilità penale e civile del
datore di lavoro

Il datore di lavoro risponde penalmente e civilmente delle infezioni di origine
professionale solo se viene accertata la propria responsabilità per dolo o per colpa

In riferimento al dibattito in corso sui profili di responsabilità civile e penale del datore di
lavoro per le infezioni da Covid-19 dei lavoratori per motivi professionali, è utile precisare
che dal riconoscimento come infortunio sul lavoro non discende automaticamente
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l’accertamento della responsabilità civile o penale in capo al datore di lavoro. Sono
diversi i presupposti per l’erogazione di un indennizzo Inail per la tutela relativa agli
infortuni sul lavoro e quelli per il riconoscimento della responsabilità civile e penale del
datore di lavoro che non abbia rispettato le norme a tutela della salute e sicurezza sul
lavoro. Queste responsabilità devono essere rigorosamente accertate, attraverso la prova
del dolo o della colpa del datore di lavoro, con criteri totalmente diversi da quelli previsti
per il riconoscimento del diritto alle prestazioni assicurative Inail. Pertanto, il
riconoscimento dell’infortunio da parte dell’Istituto non assume alcun rilievo per sostenere
l’accusa in sede penale, considerata la vigenza in tale ambito del principio di presunzione
di innocenza nonché dell’onere della prova a carico del pubblico ministero. E neanche in
sede civile il riconoscimento della tutela infortunistica rileva ai fini del riconoscimento della
responsabilità civile del datore di lavoro, tenuto conto che è sempre necessario
l’accertamento della colpa di quest’ultimo per aver causato l’evento dannoso. Al riguardo,
si deve ritenere che la molteplicità delle modalità del contagio e la mutevolezza delle
prescrizioni da adottare sui luoghi di lavoro, oggetto di continuo aggiornamento da parte
delle autorità in relazione all’andamento epidemiologico, rendano peraltro estremamente
difficile la configurabilità della responsabilità civile e penale dei datori di lavoro.

L’R.S.P.P.
Prof. Fabio Fiorenza
Firma autografa sostituita a mezzo stampa
ex art. 3 comma 2 D.lgs. n. 39/93
il Dirigente scolastica
Dott.ssa Irene Maria Cinzia Collerone
Firma autografa sostituita a mezzo stampa
ex art. 3 comma 2 D.lgs. n. 39/93
L’RLS
Prof. Salvatore Patrì
Firma autografa sostituita a mezzo stampa
ex art. 3 comma 2 D.lgs. n. 39/93

Caltanissetta 21 maggio 2020


